
«Ci sono magistrati che stanno la-
vorando e niente è stato contestato
ai Ds». A preoccupare il parlamen-
tare della Quercia è altro. «Prima
le bobine con le telefonate di Fassi-
no e Consorte che arrivano al gior-
nale di famiglia del capo del gover-
no. Poi lo stesso capo del governo
che si improvvisa detective priva-
to. Questa operazione spionisti-
co-investigativa ai danni del mag-
gior partito dell’opposizione dimo-
stra che è in corso qualcosa di mol-
to grave. E vorrei sentire qualche
voce in più sottolinearlo».
Lavocedichi,onorevole
Mussi?
«Ad esempio, di chi ci ammoniva
a non criminalizzare. Sono anni
che veniamo perseguitati da que-
sta parola: criminalizzazione.
Ogni volta che abbiamo parlato
delle indagini e delle incriminazio-
ni ufficiali, dei processi veri, dei
maneggi reali per evitarli, del con-
flitto di interessi misurabile con-
cretamente, ogni volta che abbia-
mo parlato di questo c’è stato uno
stuolo di ammonitori che ci dice-
va: guai, non criminalizzate l’av-
versario. Dove sono ora questi am-
monitori? Ora che è evidente che
non da parte di una forza dell’op-
posizione, ma da parte del capo del
governo è in corso una campagna
di criminalizzazione basata sul nul-
la?».
Intalcasodovrebbeesaurirsi
presto,noncrede?
«Quella in atto è una campagna
propagandistica volta a cancellare
i temi veri della campagna elettora-
le. Per questo ritengo urgente che i
Ds e l’Unione riportino il conflitto
politico ai grandi temi veri di que-
sto Paese, a cominciare dal declino
economico e sociale che l’Italia at-
traversa. Ora è il momento di uno
scatto. Non si può giocare in dife-
sa, questa partita va giocata all’at-
tacco. Abbiamo tutte le ragioni e le
carte per farlo. E questo è il primo
motivo per cui c’è stata una unità e
una compattezza della Direzione
dei Ds nel respingere questa cam-
pagna e questa aggressione».
L’esitodiquella riunionenon
erascontatofinoadodiciore
prima...

«No, infatti. Capita, nella routine,
di votare degli ordini del giorno
che durano lo spazio di un mattino.
In questo caso non è così, questo è
un documento molto importante.
E il voto unanime finale è un segno
importante per tutto il centrosini-
stra e per l’opinione pubblica.
Quel testo contiene la difesa del-
l’onore dei Ds, per quello che ha
rappresentato e deve rappresentare
la sinistra italiana, e riconosce gli
errori politici compiuti, sui quali
ho attirato l’attenzione in tutti gli
organismi del partito da luglio. Pri-
mo, una sovraesposizione politica
dei Ds intorno alla vicenda delle
scalate bancarie. E secondo, non
aver capito per tempo gli intrecci
che si andavano determinando in-
torno alla figura di Consorte, che si
è mosso in un quadro di alleanze
poco rassicuranti».
Orasiparlaanchedella
necessitàdiunariformadel
movimentocooperativo.
Condivide?
«Serve, in generale, una riforma
della governance di impresa, com-
presa quella cooperativa, la cui
funzione sociale stabilita dalla Co-
stituzione non può essere mai di-
spersa. Ma non si può ridurre il di-
scorso solo a regole. Nel documen-
to approvato dalla Direzione si sot-
tolinea anche la necessità di una
più forte visione critica degli asset-
ti del capitalismo italiano. Bisogna
aver chiaro quello che è successo,
le distorsioni della finanzializza-
zione, lo spostamento di risorse
dal lavoro e dal capitale di rischio
verso la rendita e la pura specula-
zione, il carattere castale della so-
cietà e anche dell’economia italia-
na, un mercato opaco, che produce
ingiustizie e asimmetrie. Sono con-
vinto che la lezione amara, come
dice Fassino, di questi mesi può di-
ventare utile per correggere la rot-
ta e perché la sinistra faccia fino in
fondo il suo mestiere. Senza una
teoria critica della società, il rifor-
mismo diventa un’ideologia debo-
le».
AllavigiliadellaDirezioneleiha
puntato ilditosullagestione
«consolare»deiDs.
«Non era un gesto di stizza verso

le due persone di Fassino e di
D’Alema, ma un quesito riguardo
al funzionamento del nostro parti-
to. Se non c’è un alto grado di par-
tecipazione, se non c’è collegialità
si rischia di non correggere gli er-
rori per tempo e di finire all’ango-
lo, come in questa vicenda. Perché
l’importante non è il non sbagliare
mai, visto che non si conoscono fi-
gure infallibili. Il punto è avere dei

meccanismi democratici più forti,
che consentano tempestivamente,
con una assunzione collettiva di re-
sponsabilità, di correggere la rotta.
Ora sono stati presi degli impegni
che spero portino ad un significati-
vo miglioramento della situazio-
ne».
Secondoleisipuòparlaredi
collateralismotraDsecoop?
«È un bel pezzo che non esiste più.
Chi ne parla, lo fa per ragioni pole-
miche».
IlgiornodellaDirezione
«Europa»scrivevacheoltrea
Bondisoltanto lasinistraDs
continuavaatenereviva la
contestazioneneiconfrontidei
verticidelpartito.
«La sinistra Ds credo abbia fatto la
sua parte per aiutare il partito a
uscire dall’angolo».

Comegiudicaquell’articolodel
giornaledellaMargherita?
«Molto sgradevole. Non vorrei ri-
cordargli che è stato il presidente
del loro partito a brandire questa
estate la questione morale contro i
Ds. Ogni volta che ci sono stati
scontri tra Parisi e Rutelli, noi non
abbiamo insultato una delle due
parti. Ho trovato l’intervento di
«Europa» molto arrogante, e dal
tono un po’ padronale. Vorrei ri-
cordare all’estensore che abbiamo
ancora una padronanza sul nostro
partito. Non è stata ancora autoriz-
zata un’Opa».
Peròlei lohadettoalla
Direzione:vedoOpaostilialla
Quercia.Chi leha lanciate
«Partiti, centri di potere, soggetti
editoriali. Ce ne sono diverse di
forze in campo. Tra l’altro, vedo
che alcuni tra quelli che hanno di

più messo i Ds sulla graticola sono
quelli più spinti sulla linea del par-
tito democratico».
Eilmotivo,secondolei?
«C’è un’idea di un’evoluzione del
sistema politico italiano in cui la si-
nistra vada sostanzialmente a Ca-
nossa: si chiude la pratica, si mette
sotto bandiere altrui, e la storia fi-
nisce qui».
Chenepensadellapropostadi
accelerazioneavanzatada
ProdieRutelli?
«Mi pare che non sia stata raccolta.
E questa è una delle ragioni per cui
è stato possibile giungere a quel
documento unitario».
Fassinodiceche
un’accelerazionecisaràdopo il
voto,se la listaunitariaavrà
successo.
«Ora andiamo alle elezioni, con
l’Ulivo alla Camera e la Quercia al
Senato, per vincerle. L’unità, si re-
alizza intorno a Prodi nell’Unione.
Su quello che bisogna fare in futu-
ro si discuterà».
Escludechecisia ladicitura
Partitodemocraticonel
simbolo?
«Sì, mi sento di escluderlo. Non si
può far nascere un partito che non
abbiamo formalmente deciso. I
partiti non nascono dal notaio».

«Ci sono magistrati
che stanno
lavorando e niente
è stato contestato
alla Quercia»

Le forze politiche
ed editoriali che più
spingono per il Partito
democratico ci
hanno messo sulla graticola

■ diSimoneCollini /Segue dallaprima

■ di Wanda Marra / Roma

IL LEADER del Correntone plaude per l’esito unita-

rio della Direzione ds. «Sono stati riconosciuti gli

errori, ora vinciamo le elezioni». E attacca. «Partiti,

centri di potere, soggetti editoriali. Diverse forze in

campo hanno voluto metterci sulla graticola. E han-

no perso»

L’INTERVISTA

«Il Giornale segue la strategia di Goebbels»
Fassino nel webforum ds attacca. Critiche anche al «Corriere della sera»

PIERO FASSINO all’indo-

mani della direzione che ha

visto il partito ricompattarsi

con forza, ha voluto ri

spondere a chi nei giorni pe-

santi venuti dopo la pubbli-

cazione da parte del Giornale della
sua telefonata con Consorte ha
mandato alla Quercia email, fax,
telegrammi di solidarietà, ma an-
che di preoccupazione, e di richie-
sta di chiarimento. A sottoporgli le
questioni degli elettori, commen-
tandole e aggiungendovene anche
alcune proprie è stato il Direttore
de l’Unità Antonio Padellaro. Il
webforum tra i due è andato in on-
da ieri in diretta dalle 15 alle 16 sul
sito dei Ds, totalizzando ben 10mi-
la contatti solo in quell’ora (chi vo-
lesse vederlo in differita può anda-
re all’indirizzo internet ht-
tp://www.dsonline.it/forum/fo-
rum.asp?id_forum=21).
E proprio al quotidiano di casa

Berlusconi, Fassino ha indirizzato
l’attacco più duro: «Il Giornale
persegue la strategia di Goebbels:
calunnia, calunnia qualcosa reste-
rà. È evidente che c’è l’obiettivo di
colpire i Ds perché sono la princi-
pale forza del centrosinistra». In li-
nea con il clima di veleni che Fassi-
no denuncia la stessa replica di
Belpietro, che mentre puntualizza
(«facciamo il nostro dovere») ac-
cusa: «A me sembra che i Ds siano
in uno stato di grave confusione e
il più confuso di tutti sia il segreta-
rio del partito».
Rispondendo a un messaggio del-
l’elettrice Simona che rifiuta cate-
goricamente ogni giudizio da Ber-
lusconi, Fassino definisce «scon-
certante e ridicolo» l’ ergersi a mo-
ralizzatore del Premier, ma gli lan-
cia un appello, chiedendogli «di
cessare un' azione che lo ha visto in
queste settimane essere il principa-
le protagonista di una campagna
fondata su accuse e intossicazio-
ni» Fassino critica il Presidente del
Consiglio anche per l’annuncio fat-
to l’altroieri notte a Porta a Porta
che sarebbe andato dal magistrato,
prima di farlo effettivamente: «Se

sa le cose va dal magistrato poi an-
nuncia in televisione che c’è anda-
to. Altrimenti viene il sospetto che
si voglia usare la televisione unica-
mente per fare annunci propagan-
distici o, addirittura, allusioni di ti-
po ricattatorio, per altro del tutto
infondate, perché noi non abbiamo
nulla da temere». E spiega: «Non
credo che Berlusconi aumenti il
suo credito se si caratterizza come
il calunniatore degli avversari».
Tra le domande degli elettori che
Padellaro rivolge a Fassino c’è an-
che chi chiede di capire meglio:
qualcuno, infatti, vuole sapere co-
me fanno i Ds a sostenere i costi
della politica. E Fassino risponde
chiaro, parlando del finanziamen-
to dei partiti stabilito per legge, del
tesseramento (la Quercia ha
600mila iscritti), delle Feste del-
l’Unità, della campagna “Io ci cre-
do” attraverso la quale chi vuole
può versare soldi al parito. E ricor-
da le operazioni di risanamento dei
debiti debiti, ottenuto attraverso la
vendita del patrimonio immobilia-
re e i mutui. Tra i temi “caldi” c’è
anche il Partito democratico. Pa-
dellaro fa notare a Fassino due di-

verse posizioni degli elettori: chi
lo vede positivamente, e chi invece
teme che si possa perdere l’identi-
tà del partito. «Stiamo lavorando a
questo progetto da tempo. Se la li-
sta unitaria nelle prossime elezioni
avrà un buon risultato, questo ne
accelererà il processo».
Se Fassino ha scelto il webforum
per le sue accuse al Giornale, in
un’intervista a Radio 24 ha invece
criticato il Corriere della Sera, la-
mentando un’interpretazione del-
l’intervento di Napolitano alla Di-
rezione dell’altroieri «viziata da
pregiudizio delle parole del senato-
re». Il quotidiano di via Solferim-
no si è difeso sostenendo di aver ri-
portato con correttezza l'interven-
to di Napolitano e facendo riferi-
mento a un lancio dell'agenzia Di-
re, del portavoce di Piero Fassino,
Roberto Cuillo la replica che affer-
ma che i Ds prendono «volentieri»
atto «che il resoconto impreciso
dell'intervento del senatore Gior-
gio Napolitano pubblicato dal gior-
nale è stato causato da un lancio di
agenzia totalmente infondato e
non da una scelta intenzionale del-
la redazione».

Mussi: «C’è stata un’opa
ostile contro i Ds. È fallita»

«Quella in atto è una campagna
propagandistica volta a cancellare

i temi veri della campagna
elettorale. Ma ora parliamone noi»

«Dove stanno ora tutti quegli
ammonitori che davanti
a fatti giudiziari ci dicevano
di non criminalizzare l’avversario?»
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